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Che io sappia di essere piccolo come Zaccheo, Signore Gesù, - piccolo di statura morale – ma dammi un po' di fantasia per trovare il modo di alzarmi un poco da terra spinto dal desiderio di vederti passare, di conoscerti e di sapere chi sei tu per me.

Signore Gesù, fa' che io mi riconosca nel primo dei pubblicani, dei peccatori, quanto al disonesto accumulare tante cose di mio gusto, tante false sicurezze; fa' che io mi riconosca fra i pubblicani, ma mettimi in cuore una sana inquietudine, almeno un po' di curiosità per cercare te!

Signore Gesù, so che devi passare dalle mie parti, dove sono io, tu devi passare di qui: sei venuto apposta!
Ti prego, fammi trovare un albero, fammi trovare qualcuno che io ritenga più alto, migliore di me, per valermi della sua statura e cercare di vedere te, soprattutto per farmi vedere da te, e sentirmi da te chiamare per nome.

Che stupore! Come mi conosci? Chi ti ha parlato di me?
Signore Gesù, ti prego, dimmi che oggi ti vuoi fermare da me in casa mia, come ospite, come amico che non parte più.

Vieni, Signore Gesù, a riempire di gioia la mia vita liberandomi dal peso ingombrante di ciò che sono e di ciò che possiedo da solo.

Sì, soprattutto liberandomi dal peso ingombrante di ciò che sono - o che ritengo di essere – e di ciò che egoisticamente possiedo.

Vieni a darmi l'entusiasmo di essere povero nel cuore e ricco soltanto di te. Io sono sicuro che mi ascolti, perché sei già venuto a cercarmi, e mi hai trovato come tesoro che era perduto; mi hai riacquistato a prezzo di te stesso... Tu per me hai fatto questo, per me che nemmeno ti conoscevo. Sono piccolo, meschino.

Signore Gesù, pastore grande, pastore buono, sollevami sulle tue spalle per farmi vedere anche il volto del Padre. Che io sappia innalzarmi soltanto facendomi sollevare da te che per questo sei venuto: per i piccoli che ti desiderano e che ti protendono le braccia per farsi sollevare da te fino al cuore dell'eterno Padre da cui sei venuto a rivelare l'infinito amore.

Allora ogni giorno vivrò con gioia il mio incontro con te - la mia Pasqua - e sarò un continuo grazie, un "amen-alleluia" senza fine.
suor Anna Maria Cànopi
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Straordinaria la pagina evangelica che racconta l’episodio di Zaccheo! Piena di futuro, aperta alla vita nuova, capace di consolidarci nella fiducia. Quante volte pensiamo che avvicinare Dio sia possibile solo ai giusti, ai buoni, ai degni. Ma in questo modo la volontà è nostra. Il merito è nostro. E l’unico risultato che si ottiene è la divisione del mondo in buoni e cattivi, degni e indegni. Ma se fosse vero, dovremmo giustamente chiederci: perché è morto Gesù? Sarebbe stata davvero inutile la sua morte se la relazione con Dio fosse possibile solo ai giusti. Così l’evangelista della misericordia mette in luce l’incontro tra Gesù e Zaccheo, ma facendolo ribalta ogni nostra più comune convinzione e ci mette davanti le logiche di Dio. Ad avvicinarsi per primo è Gesù. A invitare è Gesù. A creare occasioni per un incontro è Gesù. Certo, da parte sua, Zaccheo coltiva un sano desiderio di incontrare quell’uomo speciale. Gesù non gli è indifferente. E sarà proprio quell’umile e determinato desiderio a diventare la porta aperta attraverso la quale l’incontro sarà possibile. Ognuno di noi non ha nessun merito davanti a Dio. È il desiderio di lui a rendere possibile l’incontro… solo il desiderio, null’altro. Il resto lo fa il suo amore, la sua passione per la nostra salvezza, il suo volerci figli a tutti i costi, il suo volerci con sé pagando un prezzo altissimo. È l’attenzione di Gesù a cambiare il cuore di Zaccheo. È il muoversi di Gesù verso la casa di Zaccheo a rendere possibile la conversione. È il dono del perdono, offerto senza condizioni, a permettere a Zaccheo di essere una persona nuova, capace di nuove scelte e di una nuova vita. Non dobbiamo temere. Dio ci cerca senza sosta per liberarci e riconsegnarci alla vita bella. Per noi l’augurio di desiderare questo incontro.
Suor Mariangela Tassielli, fsp

Da cantalavita.com
Zaccheo, dimmi come hai fatto

Zaccheo, posso confessarti che mi sei sempre stato particolarmente simpatico, e che devo aver letto diverse migliaia di volte l'episodio che ti riguardava, nel vangelo di Luca, per cercare di chiarire un piccolo dettaglio della tua vicenda singolare? Ora credo, caro Zaccheo, di aver scoperto il tuo segreto.

L'arrampicata sull'albero non mi ha impressionato più di tanto. Forse eri soltanto un po' goffo (non offenderti...) quando, dopo esserti arrotolato la tunica di stoffa pregiata, hai dato la scalata al sicomoro. Certo, hai avuto bisogno di qualche sosta per tirare il fiato. Gli anni ti sono piombati addosso, tutti insieme, proprio in quell'ascensione che rimane faccenda per agili ragazzini.

È la discesa che ha sempre costituito un problema per me. Vedi, Zaccheo, io conosco tanti cristiani che non si lasciano impressionare quando si tratta di conquistare, salire, raggiungere delle vette. Ma poi non li ritrovo più in terra. Rimangono a quelle altezze. Incapaci (e per nulla desiderosi) di discendere. Anzi, adocchiano un ramo ancora più in alto. E un altro ancora. Sembra vogliano imitare il famoso «barone rampante» di Calvino (c'è una biblioteca in Paradiso, no?). Tu, invece, sei disceso in fretta quando Gesù ti ha intercettato nel tuo nido tra le fronde del sicomoro. Dimmi come hai fatto. Cioè, confermami nel mio sospetto. Devi ammetterlo, una buona volta: non sei disceso. Sei precipitato. Hai permesso che Lui ti tagliasse il ramo su cui eri appoggiato. Ma quello era solo l'inizio.

Da quel momento gli scricchiolii, gli schianti, i tagli netti, sono stati numerosi. E le cadute inarrestabili. Giù, giù... fino in fondo, e chissà quando si arriva al fondo.

Dopo la metà dei beni assegnata ai poveri, e la restituzione moltiplicata per quattro, quante altre perdite! Tutte liberanti. Quante altre discese, dopo la prima! Tutte gioiose.

Zaccheo, tu che hai sperimentato come Gesù sia colui che ti sega impietosamente tutti i rami delle tue sicurezze, recide di sotto il fondo della schiena tutti i comodi punti d'appoggio precedenti, fammi capire che non sono tanto importanti le ascensioni, quanto le discese. Che la vita cristiana è un abbassamento continuo. Che il progresso si misura attraverso i gradini percorsi all'ingiù.

Zaccheo, mettimi bene in testa che lassù è consentito rimanere soltanto un attimo. Giusto il tempo per vederlo passare, ascoltare la sua parola, afferrare al volo il suo invito. Poi bisogna precipitare in basso. È quaggiù che c'è tanto da fare. Tanta pulizia in casa, e appena fuori, da operare.

Zaccheo, rendimi cosciente che, ramo tagliato dopo ramo tagliato, giù giù a capofitto, arriverò finalmente all'abbraccio con Lui.

E allora avrò la certezza che le sue mani sono il mio unico appoggio.

don Alessandro Pronzato, 
da "Tutti i figli di Dio hanno le mani"
Ora sei tu solo che io amo, te solo che seguo, te solo che cerco, te solo che mi sento pronto a servire, poiché tu solo governi con giustizia. È solo alla tua autorità che voglio sottomettermi! Ti prego, ordina tutto ciò che vuoi, ma guarisci e apri le mie orecchie perché io possa udire la tua voce. Guarisci e apri i miei occhi perché io possa vedere la tua volontà. Allontana da me ogni leggerezza di spirito perché possa riconoscerti. Dimmi dove devo volgere il mio sguardo per poterti vedere, e avrò la speranza di fare ciò che tu vuoi. Ti prego, accogli il figlio tuo che è fuggito, o Dio, amorevole più di ogni padre. Sento che solo da tè io devo tornare. Si apra, grande, dinanzi a me la porta alla quale busso. Insegnami come devo fare per arrivare fino a te. Io non ho nulla se non la mia buona volontà. Ispirami e guidami, traccia una strada davanti a me. Se è con la fede che ti trovano coloro che si rifugiano in te, donami la fede. Se è con la forza, donami la forza. Se è con la scienza, donami la scienza. Aumenta in me la fede, aumenta la speranza, aumenta la carità, quanto meravigliosa e unica è la tua bontà. 
Sant'Agostino, da “I Soliloqui”
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